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Premessa 
 

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4-bis del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, 

province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per descrivere la 

situazione economico-finanziaria dell’ente e la misura dell’indebitamento all’inizio del mandato. 

 

Tale relazione è sottoscritta dal Sindaco non oltre il novantesimo giorno dall’inizio del mandato. Sulla 

base delle risultanze della relazione medesima, il sindaco, ove ne sussistano i presupposti, può 

ricorrere alle procedure di riequilibrio finanziario vigenti. 

 

L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di 

legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di 

non aggravare il carico di adempimenti degli enti. 

 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio 

ex art. 161 del Tuel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni 

regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 

266/2005. Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella 

contabilità dell’ente. 
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PARTE I - Dati Generali 

 
Caratteristiche del territorio 
 
San Valentino in Abruzzo Citeriore  è un comune italiano di 1.850 abitanti della provincia di 
Pescara in Abruzzo.  
 
Il borgo di San Valentino in Abruzzo Citeriore domina la valle del fiume Pescara e sorge nel comprensorio 
montano della Majella e del Morrone. 
 
Il centro abitato di San Valentino in Abruzzo si sviluppa intorno al nucleo storico originario al cui interno 
domina il castello, risalente alla fondazione del paese (1006). 
 
Una parte del territorio del borgo è caratterizzata da gradinate che si aprono in suggestivi slarghi, 
caratteristici del Sei-Settecento, e si sviluppano attorno alle chiese, ai palazzi e alle case storiche. 
 
Geografia fisica 
 
Ubicato fra il fiume Aterno-Pescara ed il fiume Orta, si trova nel comprensorio pedemontano della Majella e 
del Morrone, che oscilla fra i 200 e i 650 m s.l.m., di cui fa parte l'omonima Comunità montana. Il Comune      
di San Valentino in A.C. si trova a 450 m s.l.m. in un punto particolarmente panoramico dove è possibile 
scorgere tutta la valle del fiume Pescara in direzione dell'Adriatico.  

 
1.1    Popolazione residente 

 

Data Abitanti 

31 dicembre 2018 1907 

31 dicembre 2019 1905 

31 dicembre 2020 1881 

31 dicembre 2021 1877 

31 dicembre 2022 1850 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Aterno-Pescara
https://it.wikipedia.org/wiki/Majella
https://it.wikipedia.org/wiki/Montagne_del_Morrone
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1.2   Organi politici 

 

Giunta 

Carica Nome 

SINDACO D’ANGELO ANTONIO 

VICE SINDACO SCIAMBRA LINO 

ASSESSORE PETRILLI LORENZO 

  

  

  

 

Consiglio 

Carica Nome 

SINDACO D’ANGELO ANTONIO 

PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO 

DE GREGORIO FRANCESCO 

CONSIGLIERE COMUNALE DI MARTINO CRISTIAN 

CONSIGLIERE COMUNALE DI TOMASSO MARTINA 

CONSIGLIERE COMUNALE RONZONE ASSUNTA 

CONSIGLIERE COMUNALE MONTEPARA KATIA 

CONSIGLIERE COMUNALE CACCIATORE SANDRO 

CONSIGLIERE COMUNALE PIERDOMENICO LUCIA 

CONSIGLIERE COMUNALE DI DOMIZIO KATIA 
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1.3    Struttura organizzativa 
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1.5   Condizione finanziaria dell’ente 

 

L'Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario ai sensi dell'art. 244 del TUEL, o il predissesto finanziario ai 
sensi dell'art. 243-bis.  
L’Ente non ha fatto ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-ter, 243-quinquies del TUEL e/o al 
contributo di cui all'art. 3 bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella legge n. 213/2012 

 

- DISSESTO:      No 

- PRE-DISSESTO:      No 

 

 
 

 

1       Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai 
sensi dell’art. 242 del TUEL 
 

L’ente non risulta strutturalmente deficitario ai sensi dell’art.242 del TUEL; 
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PARTE II - SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELL’ENTE 

 
 
1 Bilancio di previsione alla data di insediamento 
 
 

  

Approvato 
 
Se affermativo data di approvazione 

     Si 
 
     

06/04/2023 

 

 



Relazione di inizio mandato 8  

2.1   IMU 
 
Indicare le tre principali aliquote applicate alla data di insediamento 
 
 

Aliquote IMU Anno 2023 
  

Aliquota abitazione principale 0,50 % 

Detrazione abitazione principale Euro 200,00 

Altri immobili 0,86 % 

Fabbricati rurali e strumentali 0,00 % 

 

 



Relazione di inizio mandato 9  

2.2       Addizionale IRPEF 
 
Indicare l’aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale differenziazione 
 
 

Aliquote addizionale Irpef Anno 2023 
  

Aliquota massima 0,80 % 

Fascia esenzione 0,00 

Differenziazione aliquote NO 
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2.3       Prelievi sui rifiuti 
 
indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite 
 
 

Prelievi sui rifiuti Anno 2023 
  

Tasso di copertura 100,00 

Costo del servizio pro-capite Euro 138,03 
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3          Sintesi dei dati finanziari del bilancio dell’ente 
 
 
 

Entrate 
(in euro) 

Ultimo rendiconto 
approvato 2022 

Previsione 
2023 

   

Utilizzo avanzo di amministrazione 532,00 0,00 

FPV – Parte corrente 7.636,00 0,00 

FPV – Parte capitale 1.990.616,85 0,00 

Titolo 1 - Entrate correnti tributarie 995.392,92 1.015.521,90 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 193.025,02 386.231,54 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 487.113,20 600.689,77 

Titolo 4 - Entrate conto capitale 1.562.651,23 11.163.726,22 

Titolo 5 - Entrate attività finanz. 0,00 0,00 

Titolo 6 - Accensioni di presititi 512.000,00 16.000,00 

Titolo 7 - Anticipazioni tesoreria 0,00 250.000,00 

TOTALE 3.750.182,37 13.432.169,43 

 

Spese 
(in euro) 

Ultimo rendiconto 
approvato 2022 

Previsione 
2023 

   

Disavanzo 0,00 0,00 

Titolo 1 - Spese correnti 1.600.982,13 1.925.063,67 

Titolo 2 - Spese conto capitale 1.985.367,78 11.169.726,22 

Titolo 3 - Spese Attività finanz. 0,00 0,00 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 67.513,79 87.379,54 

Titolo 5 - Chiusura anticipazioni tesoreria 0,00 250.000,00 

TOTALE 3.653.863,70 13.432.169,43 

 

Partite di giro 
(in euro) 

Ultimo rendiconto 
approvato 2022 

Previsione 
ESER 2023 

   

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 2.479.936,85 2.804.883,00 

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 2.479.936,85 2.804.883,00 
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Equilibri di parte corrente 

 Rendiconto 
2022 

Bilancio 2023 

    

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese 
correnti 

(+) 
 

7.636,00 0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente 

(-) 
 

0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00     (+) 
 

1.675.531,14 2.002.443,21 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(+) 
 

0,00 0,00 

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti 
    di cui: 

(-) 
   

1.600.982,13 1.925.063,67 

               - fondo pluriennale vincolato 5.552,30 0,00 

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 110.334,21 62.896,11 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto 
capitale 

(-) 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei 
mutui e prestiti obbligazionari 

(-) 67.513,79 87.379,54 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 

   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e 
   successive modifiche e rifinanziamenti) 

0,00 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 9.118,92 -10.000,00 

 
ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  
HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI  
SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 
 

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per 
spese correnti 

(+) 532,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi 
contabili 

(+) 18.362,61 10.000,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge 
o dei principi contabili 

(-) 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti 

(+) 0,00 0,00 

   

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (O=G+H+I-L+M) 28.013,53 0,00 
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Equilibri di parte capitale 

 Rendiconto 
2022 

Bilancio 2023 

    

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per 
spese di investimento 

(+) 0,00 0,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in 
conto capitale 

(+) 1.990.616,85 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 2.074.651,23 11.179.726,22 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi 
contabili 

(-) 18.362,61 10.000,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 
termine 

(-) 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di 
medio-lungo termine 

(-) 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria 

(-) 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge 
o dei principi contabili 

(+) 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti 

(-) 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 1.985.367,78 11.169.726,22 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa  2.061.537,69 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-) 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto 
capitale 

(+) 0,00 0,00 

 
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

 
0,00 

 
0,00 
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3.2       Risultato di amministrazione 
 
 
 
Rendiconto della gestione ultimo esercizio chiuso 2022 
 

 Anno 2022 

 0,00 

Fondo di cassa al 1° Gennaio (+) 1.467.175,45 

Riscossioni (+) 5.884.933,53 

Pagamenti (-) 5.930.096,17 

Fondo di cassa al 31 Gennaio (+) 1.422.012,81 

Residui attivi (+) 2.862.441,65 

Residui passivi (-) 2.055.464,55 

FPV parte corrente (-) 5.552,30 

FPV parte capitale (-) 2.061.537,69 

 0,00 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 161.899,92 

 
 
 
 

Risultato di amministrazione 
di cui: 

Anno 2022 

Vincolato 0,00 

Per spese conto capitale 30.987,21 

Per fondo ammortamento 0,00 

Accantonato 124.408,41  

Non vincolato 0,00 

Totale 155.395,62 
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3.3       Fondo di cassa 
 
 
 

Il fondo di cassa all’inizio del mandato è di € 574.514,97 di cui: 
 
 

FONDI VINCOLATI      € 863.858,15 

FONDI NON VINCOLATI     € 0,00 

TOTALE        € -289.343,18 
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3.4       Utilizzo avanzo di amministrazione 
 
 

 Anno 2022 

Reinvestimento quote accantonate per ammortamento 0,00 

Finanziamento debiti fuori bilancio 0,00 

Salvaguardia equilibri di bilancio 0,00 

Spese correnti 542,00 

Spese correnti in sede di assestamento 0,00 

Spese di investimento 0,00 

Estinzione anticipata di prestiti 0,00 

Totale 542,00 
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3.5 Conto del patrimonio in sintesi 
 
Indicare i dati relativi all’ultimo rendiconto approvato, ai sensi dell’art. 230 del TUEL. 
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3.7 Riconoscimento debiti fuori bilancio 
 
 
Non vi sono debiti fuori bilancio già riconosciuti alla data di inizio del mandato amministrativo i cui oneri 
gravano sul bilancio di previsione e su bilanci successivi. 
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4       Gestione dei residui. Totale dei residui di inizio mandato 
 

RESIDUI ATTIVI 
2022 

Iniziali Riscossi 
Maggiori/ 

Minori 
Da 

Riportare 

Residui 
provenienti 

dalla 
gestione di 
competenza 

Totale 
residui di 

fine 
gestione 

 a b c d=(a-b-c) e f=(d+e) 

Titolo 1 - 
Tributarie 

207.046,63 154.119,25 0,00 52.927,38 132.579,21 185.506,59 

Titolo 2 - 
Trasferimenti 
correnti 

103.087,19 25.565,95 29.059,71 48.461,53 39.866,80 88.328,33 

Titolo 3 - 
Extratributarie 

467.517,76 319.097,15    1.897,06 146.523,55 275.586,86 422.110,41 

Titolo 4 - In conto 
capitale 

1.383.246,76 481.533,71 52.155,13 849.557,92 360.068,84 1.209.626,76 

Titolo 5 - 
Riduzione attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 - 
Accensione 
prestiti 

380.797,13 0,00 0,00 380.797,13 512.000,00 892.797,13 

Titolo 7 – 
Anticipazioni da 
istituto tesoriere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate 
per conto di 
terzi e partite di 
giro 

61.045,77 8.572,43 2.373,38 50.099,96 13.972,47 64.072,43 

Totale titoli 
1+2+3+4+5+6+ 

7+9 

2.602.741,24 988.888,49 85.485,28 1.528.367,47 1.334.074,18 2.862.441,65 

 

RESIDUI 
PASSIVI 

2022 
Iniziali Pagati Minori 

Da 
Riportare 

Residui 
provenienti 

dalla 
gestione di 
competenza 

Totale 
residui di 

fine 
gestione 

 a b c d=(a-b-c) e f=(d+e) 

Titolo 1 – Spese 
correnti 

442.113,60 298.623,33 45.200,91 98.289,36 364.710,16 462.999,52 

Titolo 2 – Spese 
in conto capitale 

1.156.833,18 705.350,73 34.983,37 416.499,08 845.896,77 1.262.395,85 

Titolo 3 – Spese 
per incremento 
attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 – 
Rimborso prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 – 
Chiusura 
anticipazioni 
ricevute da 
istituto tesoriere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 – Spese 
per conto terzi e 
partite di giro 

340.067,17 16.549,45 7.069,50 316.448,22 13.620,96 330.069,18 
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Totale titoli 
1+2+3+4+5+7 

1.939.013,95 1.020.523,51 87.253,78 831.236,66 1.224.227,89 2.055.464,55 
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4.1 Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza 
 

Residui attivi al 
31.12 

Anno  e 
precedenti 

2019 
Anno  2020 Anno  2021 Anno  2022 

Totale 
residui 

da ultimo 
rendiconto 
approvato 

(2022) 

Parte Corrente 

Titolo 1 - 
Tributarie 

0,00 26.077,06 26.850,32 132.579,21 185.506,59 

Titolo 2 - 
Trasferimenti 
correnti 

7.686,12 6.000,00 34.775,41 39.866,80 88.328,33 

Titolo 3 - 
Extratributarie 

35.379,77 55.204,90 55.938,88 275.586,86 422.110,41 

Totale 43.065,89 87.281,96 117.564,61 448.032,87 695.945,33 

Conto capitale 

Titolo 4 - In conto 
capitale 

173.214,14 145.729,58 530.614,20 360.068,84 1.209.626,76 

Titolo 5 - 
Riduzione attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 - 
Accensione prestiti 

10.119,13 0,00 370.678,00 512.000,00 892.797,13 

Totale 183.333,27 145.729,58 901.292,20 872.068,84 2.102.423,89 

Titolo 7 – 
Anticipazioni da 
istituto tesoriere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate 
per conto di 
terzi e partite di giro 

33.343,82 16.756,14 0,00 13.972,47 64.072,43 

Totale Generale 259.742,98 249.767,68 1.018.856,81 1.334.074,18 2.862.441,65 

 

Residui passivi al 
31.12 

Anno  e 
precedenti 

2019 
Anno 2020 Anno  2021 Anno  2022 

Totale 
residui 

da ultimo 
rendiconto 
approvato 

(2022) 

Titolo 1 – Spese 
correnti 

24.700,47 17.982,58 55.606,31 364.710,16 462.999,52 

Titolo 2 – Spese 
in conto capitale 

138.792,86 63.003,49 214.702,73 845.896,77 1.262.395,85 

Titolo 3 – Spese 
per incremento 
attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Titolo 4 – 
Rimborso prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 – 
Chiusura 
anticipazioni 
ricevute da 
istituto tesoriere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 – Spese 
per conto terzi 

307.075,95 9.372,27 0,00 13.620,96 330.069,18 

Totale Generale 470.569,280,00 90.358,34 270.309,04 1.224.227,89 2.055.464,55 
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5 Pareggio di bilancio. 
 
Indicare la posizione dell’ente rispetto agli adempimenti del pareggio di bilancio; indicare "S" se è soggetto al 
pareggio; "NS" se non è soggetto; indicare "E" se è stato escluso dal pareggio per disposizioni di legge: 
 

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 

S S NS NS NS 
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5.1 5.1. inadempiente al pareggio di bilancio 
 
Indicare se nell’anno precedente all’insediamento l’ente è risultato inadempiente al pareggio di 
bilancio: 
 

Descrizione Anno 2022 

Pareggio di Bilancio NO 
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PARTE III - MISURAZIONE DELL'INDEBITAMENTO 

 
 
6 Indebitamento 
 
6.1 Indebitamento dell’ente 
 
indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti al 31 dicembre esercizio 2022 
 
 

 Anno 2022 

Residuo debito finale 2.256.778,37  

Popolazione residente 1.850,00 

Rapporto tra residuo debito e popolazione residente 1.219,88  
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6.2 Rispetto del limite di indebitamento 
 
Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di ciascun 
anno, ai sensi dell’art. 204 del TUEL nell’esercizio precedente, nell’esercizio in corso e nei tre anni 
successivi (previsione): 
 

 
 

Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

Incidenza 
percentuale attuale 
degli interessi 
passivi sulle entrate 
correnti (art. 204 
TUEL) 

4,48 % 4,20 % 4,97 % 3,72 % 3,72 % 

 

 
6.3 Anticipazione di tesoreria (art. 222 Tuel) 
 
 
 
 

Descrizione Importo 

Importo massimo concedibile: 384.961,33 

Importo concesso 384.961,33 
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6.4 Fondo straordinario di liquidità 
 
 
Accesso al fondo straordinario di liquidità della Cassa Depositi e Prestiti spa (art. 1, D.L. n. 35/2013, 
conv. in L. n. 64/2013) 
 

Descrizione  

Importo concesso: 0,00 

Rimborso in anni 0,00 

 
 

 
6.5 Utilizzo strumenti di finanza derivata 
 
 
Utilizzo strumenti di finanza derivata: L’ente non ha in corso contratti relativi a strumenti derivati.  
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Parte IV – Organismi controllati 

 
8.1 Organismi controllati 

 
 
 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA’ CONTROLLATE PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO 2021 

Forma giuridica 
Tipologia di società 

Campo di attività (2) (3) 
Fatturato 
registrato 
o valore 

produzion
e 

Percentuale 
di 

partecipazion
e o di capitale 
di dotazione 

(4) (6) 

Patrimonio 
netto 

azienda o 
società (5) 

Risultato di 
esercizio 
positivo o 
negativo 

  

ACA  S.p.A. 

 
 

E.36 -RACCOLTA, 
TRATTAMENTO E 

FORNITURA DI ACQUA 

66.747.479€ 1.45 137.722.586 € 1.934.007 € 

    66.747.479€ 1.45 137.722.586 € 1.934.007 € 

(1) Gli importi vanno riportati con due zeri dopo la virgola. 
 

L’arrotondamento dell’ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque. 
 

L’arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque. 
 

(2) Indicare l’attività esercitata dalle società in base all’elenco riportato a fine certificato. 
 

(3) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della 
società. 
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(4) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per 
le aziende speciali e i consorzi - azienda. 
 

(5) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le 
aziende speciali e i consorzi - azienda. 
 

(6) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49%. 
 

 

 

 

 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA’ CONTROLLATE PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO 2021 

Forma giuridica 
Tipologia di società 

Campo di attività (2) (3) 
Fatturato 
registrato 
o valore 

produzion
e 

Percentuale 
di 

partecipazion
e o di capitale 
di dotazione 

(4) (6) 

Patrimonio 
netto 

azienda o 
società (5) 

Risultato di 
esercizio 
positivo o 
negativo 

  

AMBIENTE  S.p.A. 

 
 

E.38.21.09 - Trattamento e 
smaltimento di altri rifiuti non 

pericolosi 

23.655.266€ 0,034 6.512.510 € -59.912 € 

    23.655.266€ 0,034 6.512.510 € -59.912 € 

(1) Gli importi vanno riportati con due zeri dopo la virgola. 
 

L’arrotondamento dell’ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque. 
 

L’arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque. 
 

(2) Indicare l’attività esercitata dalle società in base all’elenco riportato a fine certificato. 
 

(3) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della 
società. 
 

(4) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per 
le aziende speciali e i consorzi - azienda. 
 

(5) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le 
aziende speciali e i consorzi - azienda. 
 

(6) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49%. 
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PARTE V - PROGRAMMA DI MANDATO 

 
9.1 Linee Guida 
 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 17 del 31/05/2023 si è preso atto degli indirizzi generali di go-
verno, illustrati dal Sindaco neo-eletto,  contenuti nel programma agli atti ed, in particolare, del discorso che 
di seguito si riporta:  
<<Quale programma di mandato, Intendo allegare il nostro programma elettorale che, già redatto in forma 
adeguata, costituisce elemento di rifermento fondamentale e definizione degli obiettivi generali e strategici di 
mandato, da cui dovranno declinarsi, nei documenti di programmazione integrata di attività ed organizzazio-
ne triennale, gli obiettivi specifici annuali, il cui raggiungimento sarà condizione necessaria di valutazione 
della performance organizzativa ed individuale del personale e dei responsabili.  
Riassumo brevemente gli elementi caratterizzanti del programma:  
Si articola in quattro obiettivi generali che sono:  
Il benessere ambientale;  
Il benessere sociale;  
Il benessere economico;  
Il benessere sanitario  
All’interno dei quali sono declinati gli obiettivi strategici di mandato.  
Costituiscono riferimento generale per gli obiettivi di mandato:  
L’agenda 2030 ed i suoi 17 goals;  
Il Progetto BES (benessere equo e sostenibile) ed i suoi 12 domini fondamentali.  
Costituisce, altresì, obiettivo strategico principale il completamento di tutte le opere pubbliche, fino ad oggi 
finanziate (per quasi 25 milioni di euro) e la progettazione e l'esecuzione di tutte quelle che saranno finanzia-
te nel prossimo mandato, secondo le tempistiche dettate dai crono-programma contrattualizzati>>.  
 

Allegato: programma elettorale Lista Lista: “OBIETTIVI: SOLIDARIETA’ – SVILUPPO”  

 

La lista Civica Obiettivi: Solidarietà – Sviluppo Sostenibile intende portare avanti la propria azione 

intrapresa nel precedente mandato coinvolgendo maggiormente, sia le forze politiche che i movi-

menti e le Associazioni presenti nel paese, ed i rappresentanti delle categorie economiche e produt-

tive, senza preclusioni né barriere ideologico-culturali. L’obiettivo strategico principale sotteso 

all’intero programma di mandato rimane quello del conseguimento di un migliore Benessere Equo e 

Sostenibile dell’intera collettività sanavalentinese, puntando sulle peculiarità socio-culturali, storico- 

monumentali e naturalistico – paesaggistiche del nostro paese e sulla sua posizione strategica ri-

spetto ai capoluoghi di provincia ed alle principali infrastrutture viarie che lo rendono facilmente 

raggiungibile.  

 

Premessa 

I cinque anni che hanno connotato il precedente mandato sono stati caratterizzati da profondi mutamenti del 

contesto economico, sociale e produttivo locale a seguito:  

1. della grave emergenza sanitaria durata due anni e mezzo, con conseguente calo demografico, chiu-

sura di alcune attività, aumento delle famiglie in difficoltà economica; 

2. della situazione seguita alla chiusura delle Terme di Caramanico con gli effetti che ne sono seguiti 

sia direttamente, sull’occupazione lavorativa di molte persone di San Valentino che sull’indotto; 

3. delle conseguenze della guerra in Ucraina e dell’eccezionale aumento del costo delle materie prime 

e dell’energia, che hanno portato ad un aumento dell’inflazione ed alla conseguente perdita del pote-

re di acquisto da parte delle famiglie. 

Inoltre, la recente emergenza sanitaria oltre a lasciare dietro di se, anche nella nostra realtà locale, una si-

tuazione economica e sociale particolarmente problematica, ha evidenziato la grave carenza della presenza 

sul territorio di strutture socio-sanitarie, quale il nostro ospedale, e di medici e pediatri di base che avrebbero 

potuto svolgere una primaria funzione “preventiva e curativa” a livello territoriale tale da evitare la situazione 
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caotica ed insostenibile registrata a carico dei nosocomi provinciali presso i quali si sono concentrati tutti i 

casi di infezione, alimentando a dismisura i rischi di contagio a livello generale. 

Sulla scorta di questo quadro s’inserisce, pertanto, la visione programmatica di questa lista, che vuole con-

centrare la propria attività politica ed amministrativa al conseguimento di un generale “miglioramento della 

qualità di vita” della nostra comunità attraverso l’individuazione di quattro macro-obiettivi: 

1. Il Benessere Ambientale; 

2. Il Benessere Sociale; 

3. Il Benessere Economico; 

4. Il Benessere Sanitario, 

all’interno dei quali, sono raggruppati i singoli obiettivi strategici, che saranno il riferimento della programma-

zione gestionale, tecnica, amministrativa ed economica  di mandato.  

Ai fini del presente programma, costituiscono riferimento generale per gli obiettivi strategici di mandato: 

 L’AGENDA 2030 delle Nazioni Unite (17 Goals); 

 Il Progetto BES (12 domini fondamentali). 

Costituisce, altresì, obiettivo strategico principale il completamento di tutte le opere pubbliche, fino ad oggi 

finanziate (per quasi 25 milioni di euro) e la progettazione e l’esecuzione di quelle che saranno finanziate nel 

prossimo mandato, secondo le tempistiche dettate dai crono-programma contrattualizzati.  

 

 

 
IL PROGRAMMA AMMINISTRATIVO 

“La qualità della vita al centro” 

1. IL BENESSERE AMBIENTALE 
 
SVILUPPO SOSTENIBILE - POLITICHE AMBIENTALI 
 
Tra i risultati più importanti, nel senso delle politiche rivolte alla crescita di una “cultura sostenibile” ed alla 
realizzazione di azioni concrete per la lotta ai cambiamenti climatici ed alla tutela dell’ambiente, è stata 
l’adesione all’Associazione della Rete dei Comuni Sostenibili (https://www.comunisostenibili.eu). 
L’associazione nasce con lo scopo di promuovere tra i Comuni, Unioni di Comuni, Città Metropolitane, 
Province e Regioni, le politiche per la sostenibilità ambientale, sociale, culturale, economica, anche sulla 
base dei 17 Obiettivi di sostenibilità delle Nazioni Unite, dell’Agenda 2030 e dei 12 obiettivi del Benessere 
Equo e Sostenibile definiti dalla Repubblica Italiana. 
Questa collaborazione, avrà – sul piano concreto - un importante valore per la nostra comunità al fine di 
supportarla a nella redazione di “Piani di azione per il comune sostenibile” o Agenda Locale 2030 finalizzati a 
migliorare gli indicatori e, quindi, la qualità della vita e dell’ambiente. 
Ma in aggiunta a questo, come amministrazione, nel corso del mandato che sia avvia a conclusione, 
abbiamo operato a tutto campo, nonostante i limiti già riferiti imposti dalla pandemia. 
In particolare: 

Con riguardo al riciclo dei rifiuti ed alla depurazione: 

 È stata chiusa la procedura d’infrazione comunitaria relativa alla discarica colmata di C.da Orta, 

dando impulso all’ultimazione dei lavori svolti dal Comune sotto il coordinamento del Commissario; 

 Per il depuratore di Via Praziano, anch’esso sotto procedura d’infrazione, sono stati eseguiti imme-

diati interventi (nel 2018) di miglioramento del funzionamento ed è stato dato immediato corso alla 

progettazione, all’affidamento ed all’esecuzione (lavori ultimati) di adeguamento; 

 con l’affidamento del nuovo servizio di raccolta e smaltimento di RSU, con il metodo porta a porta, 

abbiamo incrementato la percentuale della raccolta differenziata di 10 punti percentuali (dal 70% 

del 2018 all’80% del 2022) in aggiunta a servizi aggiuntivi quali, un’isola ecologica da realizzare nel-

la zona artigianale di Via S. Pertini; 

 sono stati installati, nel centro storico, nuovi cestini porta rifiuti per la raccolta differenziata e cestini 

per la raccolta di deiezioni canine; 

Con riguardo al consumo di energia: 

 abbiamo efficientato energeticamente le centrali termiche dei seguenti immobili: 

o Municipio; 
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o Edificio scolastico di Largo San Nicola; 

o Ex Tribunale; 

 Abbiamo  realizzato un impianto fotovoltaico a servizio dell’edificio scolastico di Largo San Nicola di 

12,6 Kwp;  

 Sono stati approvati 3 progetti per la realizzazione di altrettanti impianti fotovoltaici a servizio dei se-

guenti immobili: 

o Ex Tribunale – 30 Kwp (intervento già finanziato); 

o Ex bocciodromo – 20 Kwp; 

o Palestra – 15 Kwp; 

 Abbiamo affidato i lavori e le forniture per l’efficientamento illuminotecnico ed energetico della pub-

blica illuminazione; 

 Sono stati appaltati i lavori di costruzione del nuovo polo scolastico che prevedono consumo di e-

nergia quasi zero (NZEB). 

 Abbiamo dato impulso all’utilizzazione delle aree industriali di contrada Solcano – abbandonate da 

anni - per finalità energetiche ed abbiamo raccolto l’interesse di un’azienda per la realizzazione di 

un campo fotovoltaico che ci consentirà, tra gli altri vantaggi economici, la possibilità di avere ener-

gia a prezzi più convenienti. 

 

 
LE POLITICHE ENERGETICHE SOSTENIBILI – SMART CITY 
 
Al fine del raggiungimento dell’obiettivo di sostenibilità ambientale, risulta prioritario per l’amministrazione 
proseguire le politiche di efficientemente energetico già avviate per una graduale riduzione dei consumi 
energetici sia da parte pubblica che privata. 
Contemporaneamente, andranno sostenute iniziative per la creazione di comunità energetiche rinnovabili, in 
modo da rendere l’intero territorio comunale autosufficiente da un punto di vista energetico. 
San Valentino come esempio pilota di una micro Smart- City, che riesca ad attrarre lavoratori in smart-
working, alla ricerca di paesi più vivibili e sostenibili, dove ci sia una migliore qualità della vita. Ottimo 
esempio di possibilità di ripopolamento del centro storico, perseguendo contemporaneamente politiche di 
recupero architettonico, di infrastrutturazione digitale (rete dati- fibra- WiFi) e di ampliamento di servizi digitali 
offerti dalla PA. 
 
LA RIQUALIFICAZIONE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 
 
Sul Servizio Idrico, nel precedente mandato è stato fatto più di quanto non sia stato fatto negli ultimi 
cinquanta anni.  
Una delle prime questioni affrontate all’atto del nostro insediamento è stata la presa incarico della procedura 
di infrazione europea legata all’impianto di depurazione .Abbiamo preso contatti con progettisti e regione ed 
impiegando una parte delle risorse trovate dalla precedente amministrazione. abbiamo chiuso i lavori sul 
depuratore fornendolo di una struttura e strumentazioni all’avanguardia. 
 
E’ stata ricostruita la documentazione descrittiva e di collaudo dei manufatti idrici del comune e del consorzio 
dell’Orfento, con la ricostruzione specifica e dettagliata della linea di condotta dalla sorgente in poi, con 
l’individuazione precisa dei pozzetti anche attraverso la loro georeferenziazione. Sono state effettuiate 
numerosissime riparazioni lungo il corso della rete idrica, georeferenziandole . 
E’ stata completata la procedura di ’adesione allo schema regolatorio di convergenza,   seguendo 
pedissequamente le indicazioni di ARERA e prodotto tutta la documentazione necessaria al fine. 
Abbiamo concluso i lavori all’interno del manufatto della sorgente, del partitore di Cannafischie, del serbatoio 
del boschetto: abbiamo sostituito la vetrata completamente arrugginita all’interno della sorgente; abbiamo 
impermeabilizzato il partitore di Cannafischie, lo abbiamo recintato, abbiamo sanificato e fatto pulire le 
vasche in cui per decine di anni si erano accumulati centimetri e centimetri di fango; abbiamo fatto sostituire 
la porta di ingresso arrugginita e bucata del serbatoio del boschetto, abbiamo sostituito con una scala in 
ferro la scalinata completamente rovinata e decadente, abbiamo fatto modificare le tubature di ingresso e 
uscita togliendo la ruggine e dipingendole separando ingressi e uscite; abbiamo fatto eliminare lastre 
arrugginite e calcinacci depositati che andavano in diretto contatto con l’acqua che si trova all’interno dei 
serbatoi di carico del boschetto; abbiamo fatto sanificare i serbatoi; abbiamo sostituito la recinzione rotta da 
anni. 
Abbiamo ottenuto da ACA il loro serbatoio (vuoto) al fine di poterlo utilizzare a spese del comune, con acqua 
dell’Orfento, e permettere alla zona Trovigliano di avere un flusso di acqua sicuro. 
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Abbiamo reso il ciclo idrico sicuro: abbiamo installato una centralina che permette, in tempo reale, di 
conoscere valori fondamentali presenti nell’acqua come ph, conducibilita’, torbidita’ e clorazione, questo ci 
consente di agire tempestivamente in caso di valori oltre la soglia prevista; abbiamo fatto predisporre il piano 
di sicurezza delle acque, disponendo il numero di analisi previste per legge in accordo con la Asl 
territorialmente competente; abbiamo installato contatori in ingresso e uscita presso partitore in c.da San 
Giovanni e serbatoio del boschetto, in questo modo abbiamo contezza di quanta acqua viene persa lungo il 
percorso. 

 

Abbiamo affrontato il problema che si e’ verificato sull’acqua con serieta’, non ci siamo fatti distrarre e 
abbiamo lavorato a testa bassa senza perdere un secondo. La macchina degli aiuti attivata dalla sede 
comunale ha raggiunto tutto il territorio, fragili, anziani, attivita' economiche, grazie all’importante supporto 
del Gruppo dei volontari di Protezione Civile. 

 

D’importanza fondamentale è, quindi, proseguire la riqualificazione dell’intera rete di depurazione, mediante 
l’esecuzione dei lavori di collettamento delle fosse Imhoff degli abitati di Trovigliano e Madonna della Croce, 
per la fuoriuscita dalla procedura d’infrazione, per cui la Regione aveva appositamente stanziato le risorse; 
risorse che non sono mai state trasferite al Comune, nonostante l’amministrazione si sia fatta carico della 
progettazione definitiva delle opere e ne abbia più volte chiesto l’erogazione. 
Oltre ai predetti lavori, va proseguito l’impegno per la riqualificazione del depuratore di San Giovanni e per la 
graduale dismissione delle fosse Imhoff, da sostituire con impianti di fitodepurazione. 
Va, inoltre, proseguito anche l’intervento di manutenzione straordinaria della rete di distribuzione idrica, per 
la “lotta alle perdite di rete” con sostituzione delle attuali tubazioni obsolete in ghisa con nuove tubazioni in 
PEAD, in modo da ridurre gli sprechi e gli interventi di riparazione, per le sempre più frequenti rotture. 
 
LA TUTELA DEL PAESAGGIO, DELL’AMBIENTE DELLA QUALITA’ DELL’ACQUA E DELL’ARIA 
 
Uno degli obiettivi su cui si è incentrata l’opera dell’amministrazione è stato certamente quello della tutela 
ambientale con il rispetto della qualità dell’acqua e dell’aria. Sono  questi beni immateriali di fondamentale 
importanza per una convivenza ordinata e civile tra consociati. Notevole lo sforzo nella difesa dai rischi di 
inquinamento, da incendio e deturpamento operato anche in collaborazione e con il supporto del locale 
nucleo di protezione civile, grazie al quale sono state sviluppate alcune campagne informative rivolte alla 
popolazione, oltre a servizi di vigilanza nei periodi estivi in cui si manifestano incendi. 
 
 
 
UN PIANO REGOLATORE PIU’ RISPETTOSO DELL’AMBIENTE 
 
Una particolare attenzione va rivolta al nostro strumento urbanistico ormai datato e non più coerente con i 
nuovi principi di sviluppo sostenibile ed armonico con il territorio e con l’ambiente. Grazie ad un contributo 
appositamente ottenuto dall’amministrazione uscente, sarà dato quindi impulso alla revisione dello strumento 
urbanistico vigente, con una drastica riduzione dell’ulteriore uso del suolo e con una predilezione al riuso ed 
alla perequazione, in modo da ridurre l’impermeabilizzazione del suolo, in coerenza con i principi dettati dalla 
nuova normativa urbanistica regionale. 
Assoluta priorità dovrà essere data al recupero del decoro delle abitazioni private del centro storico, con 
l’approvazione del piano di recupero ed il sostegno di iniziative da parte dei privati per l’eliminazione di 
detrattori ambientali. 

 
 
 
IL CENTRO STORICO COME LUOGO IDENTITARIO E DI AGGREGAZIONE 
 

 I numerosi interventi di riqualificazione delle vie, piazze e monumenti per far riemergere la bellezza 
del nostro borgo; 

 I nuovi spazi riqualificati, per ospitare eventi e manifestazioni che facciano conoscere e rivivere il no-
stro paese; 

 Il castello e la sua strategicità per il rilancio e lo sviluppo del paese;  
Nel periodo amministrativo precedente sono state create le basi per avviare una serie di interventi mirati alla 
riqualificazione e alla valorizzazione del pregio architettonico-monumentale del nostro centro storico. Il 
rifacimento della pavimentazione di C.So Umberto I° e di via Baiocco, il rifacimento della scalinata di P.zza 
Cesarone, la conversione dei bagni pubblici (in stato di degrado) a centro di informazioni, il recupero e la 
valorizzazione della piazzetta in Via S.Antonio, il rifacimento della pavimentazione del parcheggio vicino la 
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Torre Civica, etc..sono il primo step di lavori che finira’ per riguardare l’intero comprensorio urbano, con il 
rifacimento della pavimentazione dell’intera piazza del Duomo, della sua scalinata e la trasformazione della 
stessa in area interamente pedonale. La riqualificazione di questi spazi ha consentito anche di utilizzarli 
(p.zza Cesarone) per ospitare alcuni eventi di cultura e spettacolo nel centro storico. Un chiaro impegno che 
si intende prendere per il prossimo quinquennio amministrativo attiene l’avvio dei lavori di consolidamento 
sismico di Palazzo Farnese con la ristrutturazione delle parti che ne necessitano. La ristrutturazione di 
Palazzo Farnese potrà e dovrà essere occasione per il rilancio dello sviluppo turistico e culturale, 
individuando strategicamente il palazzo come sede di strutture turistico ricettive e culturali di ottimo livello 
 
LA MOBILITA’ SOSTENIBILE 

 Potenziamento delle colonnine di ricarica; 

 L’efficientamento del trasporto pubblico per studenti e pendolari; 

 Va sostenuta la mobilità con i mezzi pubblici privilegiando il trasporto ferroviario, per “avvicinare” i 
comuni capoluogo (minori tempi di percorrenza). Il momento è propizio, in quanto con il raddoppio 
del tracciato ferroviario, bisogna sostenere con le ferrovie la tesi che la vicina stazione ferroviaria di 
Scafa, non è solo “stazione di Scafa”, come nel nome stesso, ma anche di San Valentino e di Cara-
manico Terme! Per questo motivo, bisogna perorare alle ferrovie un collegamento “sostitutivo” su 
gomma (navetta) con il nostro Comune e con quello di Caramanico che consenta effettivamente an-
che alla nostro comunità di fruire ordinariamente e comodamente del servizio ferroviario.  

 
 

2. IL BENESSERE SOCIALE 
 

IL BENESSERE SOGGETTIVO COME MISURA DELLA SOSTENIBILITA’ SOCIALE  

 

L'amministrazione comunale inoltre in ambito sociale ha garantito supporto ad una serie di attività: 

 una delle prime iniziative è stata quella di impostare un nuovo rapporto con l'ecad 17 

(ambito intercomunale preposto all'erogazione dei servizi sociali), uscendo  dal  sub-

ambito di scafa, avendo riscontrato alcune criticità’ nell'erogazione dei servizi alle 

famiglie; 

 sono stati redatti alcuni importanti progetti di lavoro per i percettori del RdC: 

 

- assistenza al sostegno sociale; 

- San Valentino storia e tradizioni; 

- San Valentino storia e arte; 

- San Valentino e l'ambiente; 

- San Valentino e la tutela dei beni comuni. 

In tema di contributi alle persone in difficoltà economica, l’amministrazione ha redatto ed approvato 

un nuovo regolamento per la concessione dei medesimi. 

Nell’ambito dei progetti di scambio culturale con i paesi comunitari, il comune ha aderito ai progetti 

net med e care, invitando le delegazioni a san valentino e partecipando ai lavori svolti sia in 

sardegna che in bosniaerzegovina 

Nel 2021 si e’costituita  l'associazione intercomunale aido, (donazione organi, tessuti e cellule), che 

si collega operativamente con l'ufficio anagrafe del comune per consentire al cittadino la scelta 

del"si" alla donazione degli organi, al momento del rinnovo della carta d'identità. tra le attività spicca 

il convegno sull'informazione e sensibilizzazione, tenuto il 4 marzo 2023.  

Altri progetti realizzati in ambito sociale riguardano la presenza di accompagnatori sugli scuolabus, 

garantendo l’assistenza a tutti i ragazzi che usufruiscono di un servizio pubblico gratuito. 

Un ulteriore supporto alle famiglie e’ stata infine l’organizzazione di colonie marine e di campus 

estivi. 
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L’amministrazione ha condiviso forte il sentimento di tanti genitori che hanno perso 

drammaticamente i propri figli e per questo e’ stata istituita con delibera di consiglio la “giornata dei 

genitori orfani” che coincide col giorno del Corpus Domini. 

Nel 2021 e’ stata istituita “la notte rosa” per la prevenzione del cancro al seno, con l’associazione 

culturale “gerardo vitale” n1070 di montesilvano, portata avanti con orgoglio anche nel 2022 (27 

agosto 2022). 

 
 
LO SPORT COME OCCASIONE DI SOCIALIZZAZIONE 
 

 I numerosi interventi in corso per la riqualificazione degli impianti sportivi comunali; 

 La gestione efficace delle strutture comunali; 

 L’ampliamento dei servizi a tutte le fasce d’età; 
 
 
LA SCUOLA COME LUOGO DI CRESCITA E DI INCUBAZIONE (di idee…di cultura…della nuova classe 

dirigente locale…) 
 

Nel precedente mandato è stato dato un grande e nuovo impulso all’elevazione del livello qualitativo dei ser-

vizi scolastici: 

 Completati i lavori di miglioramento sismico e di adeguamento statico dell’edificio attualmente ospi-

tante la primaria e la secondaria di primo grado; 

 Efficientata la centrale termica e l’impianto di riscaldamento; 

 Realizzato un impianto fotovoltaico; 

 Realizzato, ex novo, l’impianto antincendio; 

 Rilasciata l’agibilità dell’edificio. 

Contemporaneamente è stato dato impulso alla ricerca di finanziamenti per la realizzazione del nuovo polo 
scolastico che sarà realizzato presso l’area degli impianti sportivi e che ospiterà in unico luogo gli uffici della 
Dirigenza scolastica dell’I.C. di San Valentino – Scafa e tutte le scuole, dal nido, all’infanzia, alla primaria ed 
alla secondaria di I grado, in nuovi edifici più belli, più sostenibili, più sicuri, più funzionali, in un contesto 
paesaggistico ed ambientale di particolare pregio. 
Sono stati mantenuti gratuiti, nonostante l’eccezionale aumento dei costi, i servizi di trasporto scolastico ed a 
costo accessibile quelli della mensa scolastica, pur non incidendo minimamente sulla qualità, la tracciabilità 
e la diversificazione e bontà dei pasti. 

 
LA SICUREZZA COME DIRITTO 
 

Numerosi sono stati gli interventi compiuti per accrescere la sicurezza nel nostro comune:  
o Gli importanti interventi di mitigazione del rischio idrogeologico eseguiti su: 

▪ Centro storico; 

▪ C.da Orta; 

▪ Via Praziano; 
o la videosorveglianza,  
o la revisione del Piano di Emergenza Comunale, adeguato al nuovo codice di Protezione Ci-

vile (D.lgs. 1/2018), uno dei primi ad essere adeguato a livello regionale; 
o la crescita del Gruppo Comunale di Protezione Civile (sede, divise, mezzi, etc..); 
o il gruppo intercomunale di Protezione Civile e la richiesta di convenzione con la Regione A-

bruzzo; 
o Adeguamento/miglioramento sismico di edifici pubblici (chiese, scuola, asilo, convento, etc); 
o L’approvazione del Piano di Microzonazione Sismica di I livello e l’ottenimento di un contri-

buro regionale per la redazione della CLE (condizione limite di emergenza). 
L’obiettivo da raggiungere, è quello di proseguire l’attività intrapresa mediante: 

o Prosecuzione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico (frane) su tutto il territo-
rio comunale esposto, con priorità rivolta agli interventi di cui il comune, in questi anni si è 
dotato della progettazione esecutiva (interventi immediatamente cantierabili), fino alla com-
pleta messa in sicurezza di tutta la popolazione esposta a tale rischio; 

o adeguamento sismico del COC (Municipio) e di tutte le chiese ancora chiuse a seguito dei 
danni da sisma del 2009 e del 2016, mediante rinnovato slancio nei confronti degli enti pre-
posti alla concessione di contributi e di finanziamenti (Regione/USR) ed alla esecuzione dei 
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lavori (Soprintendenza e Segretariato); 
o aggiornamento periodico del Piano di Emergenza Comunale; 
o Completare la CLE; 
o Divulgazione alla popolazione del Piano (informazione rivolta alla cittadinanza); 
o Formazione continua dei Volontari del Gruppo Comunale di PC; 
o Installazione della segnaletica di sicurezza nel territorio comunale 
o Esercitazioni con tutta la popolazione, coinvolgendo la Prefettura, VVFF, 118, forze 

dell’Ordine; 
o È stata dedicata attenzione al problema della fauna selvatica mediante la predisposizione di 

apposita ordinanza per l’abbattimento degli esemplari in sovrannumero. 
 
LA LOTTA AL RANDAGISMO 
 
In questi anni è stato intrapresa la decisione di porre fine al fenomeno dei cani randagi, mediante la 
costruzione di un canile intercomunale. Oltre a definire un protocollo d’intesa con tutti i comuni del 
circondario per l’adesione all’iniziativa ideata dalla nostra amministrazione, si è attivata l’interlocuzione con 
l’Associazione ANTA, con la quale si porterà avanti la costruzione e la gestione del canile, sulla scorta di 
altre iniziative analoghe portate a termine dall’associazione predetta presso altri comuni. 
L’obiettivo da perseguire consiste nel porre fine al fenomeno del randagismo, sia nel nostro comune che nei 
comuni limitrofi aderenti all’iniziativa, oltre che a prevenirlo, con un maggior controllo del territorio, cogliendo 
l’occasione di realizzazione del canile anche per ampliare i servizi nei confronti degli animali da compagnia 
(PET-sitting, toelettatura animali, etc.) oltre che per proporre progetti di PET-terapy di utilità sociale. 
 

 
 

LE ASSOCIAZIONI: UN GRANDE PATRIMONIO SANVALENTINESE 
 
Il nostro Comune si è distinto negli anni per la presenza nel suo territorio di un rilevante numero di 
associazioni che hanno promosso negli anni una notevolissima attività culturale  da un lato, dall’altro 
continuando a promuovere con dedizione ed impegno le nostra tradizioni più antiche. L’Amministrazione ha 
dato negli anni impulso e sostegno all’attività associativa anche con l’erogazione di fondi provenienti sia 
dalle risorse messe a disposizione in bandi di vario tipo, sia attraverso la corresponsione di contributi reperiti 
nel bilancio comunale. Ciò ha consentito - sia pure con le limitazioni imposte dagli eventi dalla pandemia e 
dalla ridotta disponibilità economica - di riproporre annualmente i calendari degli eventi culturali sia estivi che 
natalizi, oltre ad altre man infestazione di pregio promosse singolarmente. L’impegno per il prossimo 
mandato amministrativo è quello di continuare da un lato a sostenere l’attività già in essere, dall’altro quello 
di incentivare sempre di più l’attività associativa, anche con la nascita di nuove ed ulteriori formazioni. Un 
obiettivo importante che sarà opportuno raggiungere è la ricostituzione dell’associazione pro-loco, che ancor 
meglio potrà contribuire alla valorizzazione e promozione delle peculiari tradizioni culturali, folcloristiche ed 
enogastronomici del nostro paese. 
 
LA POLITICA CULTURALE DEL COMUNE 
 
Nel corso del primo mandato, l’Amministrazione ha promosso un’importante opera di politica culturale ad 
iniziativa diretta, declinatasi a volte anche con il contributo importante delle associazioni locali e di altre 
istituzioni. In questo cinque anni sono stati organizzati numerosi eventi sui temi più diversi: dall’immigrazione 
alla legalità, all’importanza della lotta alle mafie, alla tutela del risparmio, alla cultura dell’integrazione e molti 
altri argomenti, favorendo anche la presenza di numerosi esponenti della cultura, del giornalismo, 
dell’università, della politica di importanza nazionale. Ciò ha contribuito a far conoscere il paese anche fuori 
dei confini strettamente locali ma soprattutto, è stata un’occasione per far giungere nel nostro borgo visitatori 
da più parti della nostra regione e non solo. Oltre, naturalmente, al fatto di creare importanti occasioni 
divulgative e di conoscenza su temi che ormai fanno sempre più parte del nostro quotidiano benché a volte 
non ci se ne renda ben conto. Su questo filone, l’Amministrazione continuerà a promuovere ed organizzare 
eventi di questo tipo, anche promuovendo iniziative di richiamo da poter riproporre nel tempo e da affiancare 
agli eventi che già caratterizzano molto bene la vita culturale che il paese riesce già ad esprimere 

 

 

IL MUSEO, GLI ORGANI, LA BIBLIOTECA 
 
Una parte assai rilevante nella vita culturale del Paese viene svolta ormai con un impegno encomiabile dalla 
struttura museale ( e dall’Associazione che ne cura il funzionamento) e dalla Biblioteca comunale. In questi 
anni del primo mandato, l’Amministrazione ha inteso incentivare il funzionamento delle strutture. 
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Un risultato importantissimo si è ottenuto con la digitalizzazione del percorso museale. Il Comune di San 
Valentino è stato il solo in Abruzzo, tra oltre duecento enti partecipanti in tutto il territorio nazionale, ad 
ottenere le risorse per offrire un viaggio immerso ai visitatori tra il mondo dei dinosauri e la valle dell’Orta. 
Questa nuova opportunità di visita, contribuirà ancor meglio a far conoscere questo nostro piccolo gioiello 
che presto potrà giovarsi di una nuova e più funzionale collocazione dei reperti con la creazione di una 
nuova sala delle ammoniti. E’ in corso la ristrutturazione dell’impianto di riscaldamento dell’intera struttura 
museale secondo criteri di maggior efficientamento energetico. 
Anche il patrimonio librario della biblioteca è stato notevolmente incrementato grazie al reperimento di fondi 
e di donazioni di libri fatte da privati. Molto intensa è l’attività dei gruppi di lettura e la presentazione di libri di 
tanti autori.  La nostra biblioteca è ormai un punto di riferimento importante per l’intero territorio provinciale, 
proprio grazie al catalogo sempre più ricco e alle attività svolte. L’Amministrazione ha incentivato queste 
attività anche per l’organizzazione di rassegne cinematografiche estive “bibliofilm” destinate ai ragazzi. 
San Valentino gode anche di un’altra importantissima peculiarità: la presenza di ben quattro organi antichi 
intatti. Ciò costituisce davvero un unicum di questo paese. Nel corso di questi anni si è lavorato per ottenere 
alcuni finanziamenti regionali per contribuire al restauro dell’organo ospitato nella nostra chiesa Madre ma 
ciò rappresenta solo un primo passo.  
L’impegno che intendiamo assumere è quello di valorizzare la presenza di questi preziosi strumenti sia 
attraverso la ricerca di fondi per il loro restauro, sia promuovendo una attività culturale di rilevanza nazionale 
sulla promozione della musica d’organo; in particolare è nostra intenzione incentivare da un lato la 
formazione di una scuola per organisti e dall’altra organizzare una vera e propria rassegna sulla musica 
d’organo che richiamerebbe in paese la presenza di numerosi cultori di questa arte con i relativi benefici 
economici per il nostro territorio 
 

 

LE CONTRADE COME LUOGHI DI IDENTITA’ LOCALE DI AGGREGAZIONE E DI INCONTRO 

 

In questi anni appena trascorsi è stata costante l’attenzione rivolta dall’amministrazione alle necessità delle 
diverse contrade, nel porre la massima attenzione alle richieste di lavori e di interventi da troppo tempo 
richiesti alle varie amministrazioni che si sono succedute; 
Alcuni interventi eseguiti presso le contrade: 

o Risagomatura dei piano viabile (riasfaltatura strade) a Basilico, Olivuccia, Praziano, Madon-
na della Croce, San Giovanni, Riparo di Sopra, Trovigliano, etc.. 

o Intervento (atteso da decenni) di adeguamento plano-altimentrico della strada comunale di 
C.da Riparo (con un accordo siglato con ETEX Building); 

o Attivazione del Serbatoio di proprietà di ACA c/o la C.da San Giovanni, a beneficio delle con-
trade situate nella parte alta del territorio comunale; 

o Adeguamento illuminotecnico della pubblica illuminazione (intervento in corso di realizzazio-
ne); 

L’obiettivo del prossimo mandato è di proseguire su questa linea intrapresa, realizzando “un’opera pubblica 
in ogni contrada” sulla scorta delle richieste espresse dagli abitanti della contrada stessa, con la finalità di 
promuovere la possibilità di aggregazione sociale e di incontro tra gli abitanti della stessa contrada, oltre che 
per lo svolgimento di manifestazioni a tema, a cura della stessa. 
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3. IL BENESSERE ECONOMICO 
 
LE PECULIARITA’ LOCALI COME POTENZIALITA’ DI MARKETING TERRITORIALE 

 

In questi anni appena trascorsi il Comune ha lavorato senza sosta per accrescere il senso di identità presso 

la nostra comunità agendo soprattutto sulle emergenze architettoniche del centro storico e sulla realizzazio-

ne di un apposito sito (scoprisanvalentino.com) con cui promuovere il territorio; 

Per proseguire nella direzione di promozione delle peculiarità locali, una volta ultimati i lavori di realizzazione 

del nuovo centro informazioni turistiche in L.go San Nicola, si provvederà a dotare tale struttura di appositi 

espositori e opuscoli informativi per la promozione e la vendita di prodotti ed oggetti di artigianato locali. 

L’obiettivo da perseguire è: 

 Creare una comunità accogliente che promuova le peculiarità locali; 

 Stabilire intese con le attività economiche per attività di promozione dei propri prodotti con etichetta-

ture che richiamino ed identifichino il nome di San Valentino; 

 Stabilire livelli di qualità minimi dei prodotti, in accordo con gli operatori, per la promozione degli 

stessi come prodotti locali di qualità; 

 Promuovere “pacchetti” turistici che includano servizi e tuor guidati alle emergenze naturalistiche ed 

architettoniche locali;  

 

 
LE ATTIVITA’ ECONOMICHE QUALI SERVIZI ESSENZIALI 

 

Sono stati numerosi gli aiuti forniti in questi anni alle attività economiche impegnate a fronteggiare la con-

giuntura economica negativa determinatasi a seguito della pandemia e dell’aumento indiscriminato dei prez-

zi delle materie prime a seguito degli eventi bellici in corso. Questo a testimonianza dell’attenzione che 

l’amministrazione ha inteso riservare a sostegno del tessuto economico-produttivo paesano, sostegno che 

continueremo ad assicurare nel tempo anche in base alle risorse che saranno disponibili 

 

 
LA COOPERAZIONE DI COMUNITA’ COME VOLANO PER L’ECONOMIA OCCUPAZIONALE E LOCALE 

 

Sono stati avviati degli incontri con Confcooperative e associazioni similari al fine di creare una cooperativa 

di comunità che promuova lo sviluppo delle aziende anche piccole e dei servizi sul territorio per una migliore 

conoscenza del territorio stesso e per ottimizzare i benefici di uno sviluppo economico prodotto dal sistema 

cooperativistico. L’obiettivo è quello di portare in breve tempo a termine questo percorso con la creazione 

della cooperativa della comunità sanvalentinese. 

 

 
SAN VALENTINO PORTA DEL PARCO 

 

La posizione geografica del borgo la contraddistingue come naturale porta di accesso al parco della Maiella. 

Questa qualità naturale è un ottimo punto di partenza di una politica di sviluppo ed incentivazione del turi-

smo. 
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Abbiamo lavorato per creare un sistema che cercasse di facilitare l’attivita’ turistica. poco dopo esserci inse-

diati, abbiamo dato il via alla nascita di una serie di attivita’ tanto utili quanto mai realizzate da altri: una piat-

taforma digitale chiamata “scopri san valentino” (www.scoprisanvalentino.com) che da quando e’ nata per-

mette a turisti e potenziali tali di avere preziose informazioni come: dove dormire a san valentino, dove man-

giare a san valentino, in quali orari poter visitare il museo, a chi rivolgersi per organizzare escursioni sulla 

Maiella e molto altro. in stretta collaborazione con le strutture ricettive  abbiamo lavorato alla realizzazione di 

brochure indicanti i luoghi in cui poter dormire inondando di queste informazioni punti strategigi come bar ed 

attivita’ economiche. abbiamo creato il primo percorso turistico del centro storico individuando 20 punti chia-

ve della nostra storia e realizzando la sua mappa distribuita presso strutture ricettive, bar, ristoranti e centro 

informazioni. abbiamo effettuato sopralluoghi presso i sentieri a6 ed a7. sul sentiero a7 ci siamo affidati a 

una professionalita’ del settore con l’obiettivo di mettere in campo misure di facilitazione di fruizione del sen-

tiero e subito dopo abbiamo informato il parco nazionale della maiella della necessita’ di un contributo eco-

nomico per rendere il sentiero sicuro e perfettamente fruibile. per il sentiero a6 dopo alcuni accorgimenti a-

dottati con la preziosa collaborazione del comitato cittadino promotore trovigliano e con la fornitura da parte 

del parco di apposita segnaletica, abbiamo revocato l’ordinanza di chiusura dello stesso. abbiamo lavorato 

sinergicamente con  alcune organizzazioni presenti sul territorioorganizzando l’escursione “borgo-museo e 

storie antiche” all’interno del centro storico, cosi’ come “un giorno nella preistoria” che fa immergere bambini 

e adulti nel mondo della preistoria presso il boschetto di san valentino. abbiamo eseguito sopralluoghi con 

parco della maiella, majambiente e majellando al fine di creare un nuovo percorso diretto verso quella che 

chiameremo la “pozza dei gamberi”. abbiamo intrattenuto importanti interlocuzioni con il parco al fine di con-

cordare il potenziamento dell’attivita’ escursionistica in partenza dal centro informazioni con una gestione 

diretta da parte del comune, ottenendo importanti aperture attuabili dal 1 gennaio 2024. queste azioni, in-

sieme al recupero di alcuni angoli del centro storico, al percorso di digitalizzazione del museo dei fossili e 

delle ambre, al progetto di recupero del boschetto, alla nascita del nuovo centro informazioni,  sono elementi 

facenti parte in egual modo di un’azione facilitativa dell’esperienza turistica nel nostro territorio. 
 

 

4. IL BENESSERE SANITARIO 
 
 
L’OSPEDALE DI SAN VALENTINO A SERVIZIO DEL TERRITORIO 
 

Il quinquennio appena trascorso è stato caratterizzato dal verificarsi di una serie di eventi che hanno molto 

condizionato le dinamiche di sviluppo del quadro economico e sociale della nostra realtà locale e più in ge-

nerale la vita delle persone. Gli oltre due anni di pandemia da Covid 19, la più recente guerra in Ucraina ed 

anche alcune gravi criticità della situazione occupazionale del nostro territorio (si pensi ad esempio alla chiu-

sura delle Terme di Caramanico), hanno posto la necessità di affrontare e risolvere nuove esigenze: il so-

stegno economico alle famiglie che hanno subito una importante riduzione del reddito, la  diminuzione dei 

posti di lavoro dislocati nel territorio, il calo demografico, la riduzione dei servizi socio-sanitari con riferimento 

alle prestazioni della medicina di base e di quella pediatrica territoriale.  Esigenze che si sono aggiunte a 

quelle già note nel nostro territorio, quali per esempio: il potenziamento della struttura ospedaliera di San 

Valentino, una migliore risposta alle necessità assistenziali delle persone anziane e delle categorie più debo-

li.  

Nel mandato appena trascorso, sia prima che durante la gestione dell’emergenza, sono state portate avanti 

importanti iniziative da parte dell’amministrazione per invertire la rotta sulla presenza di strutture  ospedaliere 

territoriali, come la nostra, conseguendo l’importante risultato dell’approvazione da parte della Regione (con 

l’avallo del Ministero) della creazione dell’Ospedale di Comunità presso il nostro presidio. Lavori che sono in 

corso di affidamento e che ben presto vedranno la luce. 

Grazie all’importante attività di ricerca e di erogazione di servizi sanitari da parte dell’Equipe Universitaria del 

Prof. Sensi, il presidio di San Valentino è diventato punto di riferimento di importanza regionale nella cura 

delle malattie da demenza ed in particolare per la malattia di Alzheimer e del Parkinson 

L’amministrazione uscente si è fatta sostenitrice e promotrice, presso la ASL, dell’attuazione di importanti 

http://www.scoprisanvalentino.com/


Relazione di inizio mandato 42  

progetti a sostegno del centro, quali la realizzazione di un “giardino sensoriale” e di una “stanza con realtà 

virtuale” che sono in corso di affidamento e che saranno realizzati ed attivati entro il corrente anno. 

La costituzione dell’ospedale di comunità ed il potenziamento del centro per le malattie da demenza nella 

struttura nosocomiale sanvalentinese, che quest’amministrazione ha fortemente voluto rappresentano un 

punto nodale per l’erogazione di una diversa e qualificata prestazione assistenziale socio-sanitaria in favore 

della popolazione di questo comprensorio, stante anche la presenza di persone in età matura e con patolo-

gie di questo tipo. Notevoli anche i benefici che si produrranno da questo potenziamento, benefici non solo 

di tipo sanitario ma anche economico dal momento che l’incremento di utenza che si riverserà sul nostro 

paese, apporterà necessariamente un incremento anche in favore delle attività economiche ricettive e non 

del nostro territorio. Il nostro ospedale può ospitare ulteriori servizi , ad esempio di riabilitazione estensiva. 

Sono iniziati da tempo contatti con la Asl per istituire questo nuovo reparto a San Valentino e sarà data par-

ticolare attenzione al raggiungimento di questo obiettivo, come a quello della riapertura della piscina riabilita-

tiva dell’ospedale. 

 

 

LA MEDICINA DEL TERRITORIO QUALE AZIONE DI CONTRASTO ALLO SPOPOLAMENTO DELLE 
AREE INTERNE  

 lavoro fatto dall’amministrazione per riportare il medico di medicina di base e per l’assistenza pedia-

trica (da portare avanti, in quanto non ancora risolto) 

 presenza di servizi di assistenza sanitaria locale equivale a scoraggiare le giovani coppie che lascia-

no il territorio per la carenza di servizi. 

 

 

NUOVE FORME DI ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE ANZIANA E POSSIBILITA’ OCCUPAZIONALI 

 

 il progetto pilota del centro storico quale luogo di residenza sanitaria diffusa a servizio delle persone 

con demenza 

 presenza del centro di eccellenza per la cura delle malattie da demenza; 

 potenzialità offerte dalla possibilità di rilancio dell’Ospedale, del riuso dell’ex carcere mandamentale 

e dalla presenza di case di riposo, di centro “Dopo di Noi”, dell’area del boschetto, di spazi destinati 

allo sport, delle vie e delle piazze del centro storico; 

 Possibilità occupazionali con nascita di cooperative di comunità. 
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Sulla base delle risultante della relazione di inizio mandato del Comune di COMUNE DI SAN VALENTINO IN 
ABRUZZO CITERIORE 
 
 
 

  

La situazione finanziaria e patrimoniale  presenta squilibri NO 

 
 
 
 
li 07/07/2023 
 
 
 

II SINDACO 
 

Antonio D’Angelo 
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